
Scivolando scivolando 
verso le Olimpiadi 

Inizia la stagione bianca: Giochi invernali di Calga
ry, Canada. Giovedì si apre la Coppa del Mondo di 
sci alpino a Seslrieres e cioè su neve artificiale. Il 
12 dicembre toccherà allo sci di fondo. In forse 
invece lo slalom femminile a Courmayeur il 30 
novembre per la singolare protesta (ha piantato 50 
alberi) della proprietaria dei terreni sui quali si 
snoda la parte finale della pista. 
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• MILANO. Una visione del
la stagione, modulata sul pro
blemi, sul sogni e sulle realta 
delle squadre azzurre di sci, 
può esser tentata solo leggen
do I trasparenti comandanti In 
capo Bepl Messner e Mario 
Aziltà. Il primo è stato incari
cato, dopo II disfacimento 
della «valanga azzurra» e do
po la breve reggenza di Erich 
Demetz, di rifare lo sci alpino. 
Incarico terribile e stimolante 
che l'eccellente personaggio 
ha affrontato con sorridente 
pazienza e con infrangibile ot
timismo. Il secondo si è preso 
da sé l'impegno, ancor più 
tremendo, di penetrare con 
esigue truppe nella invincibile 
fortezza nordica dello sci di 
londo. 

Bepi Messner ha raccolto 
unii medaglia di bronzo al 

'.& Campionati mondiali di 
Crani-Montana lo scorso feb
braio con Alberlo Tomba in 
slalom gigante. Il secondo ha 
raccolto due medaglie d'oro, 
due d'argento e una di bronzo 
nelle due Ultime edizioni dei 
Mondiali. Mario Azitta è quin
di riuscito con la sua Impreve
dibile truppa e con un lavoro 
di rara bravura a realizzare im
prese la cui portala non è sta
la ancora valutata e capita a 
londo. In effetti l'Italia è un 
paese alpino dove II novanta 
per cento delle risorse viene 
Incanalalo verso lo sci del pa
letti, Lo sci che attraversa II 
silenzio del prati e del boschi 
è ancora da venire anche se 
negli ultimi tre mesi ha raccol
to risultati da paese nordico. 

La lettura del due generali 
dice cose Interessanti, Bepl 
Messner è un curioso elabora

tore di parole chiare e nitide 
nel senso che le gestisce in 
modo da far apparire piatte e 
scontate vicende di notevole 
Importanza. La lunga vigilia 
della stagione che inlzlerà gio
vedì a Seslrieres con un super
gigante delle donne è stata se
gnata per esempio da una ve
ra e propria rivoluzione. E sta
to infatti radicalmente mutato 
il sistema di preparazione 
atletica per far si che non ac
cada quel che è accaduto fi
nora e cioè che I baldi giova
notti di dicembre in gennaio e 
febbraio non sembrino più 
pallidi fantasmi senza forza, SI 
cercava la crisi nella psiche la
bile ma visto che Richard Pra-
molton è tutto meno che un 
uomo dall'animo pavido si è 
capito - dal fatto che pure lui 
è franalo con gli altri - che 
non c'entrava Sigmund Freud, 
c'entrava Invece la prepara
zione. Che è stata rassodata e 
che si pensa conduca I ragazzi 
a Calgary, Giochi olimpici, 
non verso la disfatta ma verso 
la gloria. 

Bepl Messner, al quale han
no affibbiato anche il quasi 
Inesistente settore femminile, 
è svanlagglato nel confronti di 
Mario Azltlà dal latto che sul
lo sci alpino sono sempre 
puntati I fari dei mass media 
mentre su quello nordico l'In
teresse si sveglia, e nemmeno 
tanto. In occasione del grandi 
eventi intercontinentali. 

Mario Azlttà ha avuto il van
taggio di poter lavorare senza 
essere ossessionato dalla 
stampa e dalle pretese dell'o
pinione pubblica che in que
sto paese accetta soltanto le 
vittorie, dei piazzamenti tra I 

primi dieci non sa che farse
ne. E tuttavia anche lui è svan
lagglato, visto che - a parte I 
mezzi economici che l'avvo
cato Arrigo Cattai non gli ha 
mai negato - ha dovuto lavo
rare in salita e passando buo
na parte delle sue intense 
giornate a ingoiare fiele. 

I due uomini svantaggiati vi
vono vigilie molto diverse. Be
pi Messner sa che fallire è vie
tato. Ma sa anche che prima o 
poi i frutti del lavoro ti racco
glierà. Il secondo è spaventa
to perché dopo la sensaziona
le impresa di due medaglie 
d'oro individuali sulle tre in 
palio lo scorso febbraio a 
Oberstdorf sa che far di più è 
pressoché Impossibile e che 
dovrà attendersi la vendetta 
dei nordici e dei sovietici, Irri-
tatlssiml per l'intrusione lati
na. 

La Coppa del Mondo dello 
sci alpino inizia giovedì in Ita
lia. Quella del fondo il 12 di

cembre in Francia. La prima è 
intrisa di interessi, di sponsor, 
di televisione. È ricca, intensa 
e anche quando sembra sfini
ta per i maltrattamenti di un 
calendario folle sa regalare 
cose assai belle e imprese di 
grande significato tecnico e 
agonistico. La seconda è do
minata dalla gelosia dei 
nordici che badano soltanto 
alle loro gare e se ne fregano 
dell'Italia, della Francia, della 
Svizzera, delle due Germanie. 

Il più svantaggiato dei due 
generali è quindi, a ben vede
re, il secondo. Le sue battaglie 
tacevano impallidire Don Chi
sciotte tanto apparivano di
sperate e risibili. Han dato 
3uel che han dato e non basta 

irgli grazie e dir grazie a 
Maurilio De Zolt, a Marco Al
barello, a Giorgio Vanzetta. 
Bisogna far si che 1 risultati ot
tenuti possano essere ditesi e 
ci vogliono soldi, uomini, pas
sioni, interesse, sponsor e te
levisione. 

Giovedì si apre 
al Sestriere 
la stagione sciistica 
con la prima gara 
di Coppa del mondo 
Il Circo bianco 
ha quest'anno 
nel calendario 
la tappa canadese 
per i Giochi d'inverno 

Ancora una stagione tutta svizzera? 
M MILANO. Anche que
st'anno bisognerà fare I conti 
con la Svizzera che però la 
scorsa stagione ha vinto cosi 
tanto che di più non si può. Gli 
elvetici nel 1986-87 vantano 
un bilancio che ha del prodi
gioso. Un esemplo: in un solo 
anno hanno vinto I due terzi 
delle gare che l'Italia dello sci 
alpino ha vinto nel ventuno 
anni della Coppa. GII svizzeri 
la scorsa stagione hanno vinto 
18 delle 34 gare dei maschi e 
22 delle 31 gare delle ragazze, 
vale a dire 4u competizioni su 
65. Hanno inoltre dominato 
nove delle dieci Coppe del 
Mondo in palio. GII « sfuggita 
solo la Coppa dello slalom 
conquistata dallo Iugoslavo 
Bolan Krlzai. 

Svizzera. E diventata la nazio
ne guida soppiantando l'Au
stria, antica e fiera maestra. 
Può contare ancora su Flrmin 
Zurbriggen e cioè sul campio

ne più completo, su uno dei 
talenti più straordinari mal ap
parsi nel panorama dello sci 
alpino. Il pio svizzero ha vinto 
su tutti I fronti: in discesa, in 
slalom, In gigante e in supergi
gante oltre che In combinata. 
Nessuno come lui. Gli svizzeri 
sono deboli in slalom e II fatto 
è curioso perché abbondano 
In slalomista 

Austria, Gli austriaci l'hanno 
scorso non hanno vinto nem
meno una gara della Coppa 
dei maschi e hanno dovuto 
accontentarsi di due successi 
di Sigrid Wolf in discesa. E 
questa è una cosa senza pre
cedenti. Hanno il sangue agli 
occhi e si sa che hanno lavo
rato con una terribile volontà 
di riappropriarsi del reame 
perduto. Va detto per loro 
quel che vale anche per gli 
svizzeri Punteranno alla Cop
pa del Mondo oppure cerche
ranno di prendersi la grande 

rivincita al Giochi d'Inverno? 
Lo sapremo tra breve. Sapre
mo anche se gli è riuscito di 
risolvere la grave crisi che tra
vaglia la specialità più pregia
ta e più seguita dalia gente: la 
discesa libera. 
Italia. C'è da aggiungere che 
ha un telento purissimo in Ri
chard Pramotton e che confi
da nel nuovo lavoro che ha 
impegnato Oswald Toetsch e 
Roberto Erlacher. Confiderà 
molto in Alberlo Tomba e nel 
discesista Michael Mair. 
Lussemburgo. Fa sorridere 
leggere di una piccola terra 

Riatta che si fa onore nello sci. 
on è per merito dei cittadini 

del Granducato quanto del 
fuggiasco Marc Girardelli, il 
giovane e scontroso asso au
striaco che ha cercato una 
nuova patria visto che In quel
la oi origine gli impedivano di 
esprimersi. Quando Marc la
sciò l'Austria per il Granduca

to ci fu un tecnico austriaco 
che disse questa frase diventa
ta famosa: •Lasciamolo anda
re, ci toglieremo dai piedi un 
rompiballe». Marc Girardelli è 
il grande rivale di Plrmin Zur
briggen. Ma avrà voglia di por
si subito in evidenza? Questo 
è il grande quesito che vale un 
po' per tutti. 
Jugoslavia. È certamente una 
potenza dello sci che gira at
torno ai pali grazie alla Slove
nia. Di questa grande squadra 
illuminata dalla bambina Ma-
tela Svet, l'unica In grado di 
fermare le svizzere, c'è da di
re che ha un mistero. Il miste
ro è Rok Petrovic, il giovinetto 
che due anni fa stordì lo sla
lom e che l'anno scorso è 
naufragato apparendo spesso 
niente di più che uno sciatore 
della domenica. Rivedremo il 
meraviglioso e sorridente stu

dente di Lubiana? 
GII altri. Sono molti a comin
ciare dai tedeschi federali gui
dati dal biondo Marion Wa-
smeier e dal campione del 
mondo di slalom Frank 
Woemdl. I tedeschi dispongo
no di mezzi economici, di tec
nici e di molti giovani brillanti 
tra i quali il giovane slalomista 
Armiti Bittner. 

Gli Stati Uniti non hanno sa
puto sostituire i gemelli Mahre 
e sono in seria crisi. Dispon
gono soltanto di Tamara 
McKinney a meno che nella 
stagione dei Giochi non gli 
riesca di gettare nella mischia 
le solite ragazzine furenti che 
durano una stagione. E Inge-
mar Stenmaritf E probabile 
che senta gli anni. Nemmeno 
si sa in che condizioni sia do
po il curioso incidente di po
co tempo fa: un altoparlante 
in testa durante una trasmis
sione tv. DK.M. 
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«Più lo r 
Ei l caffi 
• • MILANO. La Coppa del 
Mondo di sci alpino è nata nel 
'66 per iniziativa del giornali
sta francese Serge Lang. Ha 
quindi più di vent'anni e ha 
vissuto uno sviluppo impetuo
so. Ha stimolato la crescita 
dello sci anche in paesi che 
disponevano di strutture som
marie e si può dire che è gra
zie alla Coppa che sia nata la 
•Valanga azzurra» con il con
seguente boom che ha inte
ressato milioni di persone. La 
Coppa è vecchia e ha bisogno 
dì rinnovarsi. È pensabile che 
finisca per approdare a un 
«Masters» conclusivo come 
accade nel tennis e comun
que regge ancora benissimo 
se è vero, e lo è, che non man* 
ca di sponsor, di seguito, di 
trasmissioni televisive (senza 
le quali gli sponsor scappa
no), 

Attorno alle varie nazionali 
vi sono «pool» di fabbricanti 
che forniscono denaro, sci, 
tute, guanti, bastoncini, scioli
ne, paraffine- Parlare con gli 
sponsor equivale a calarsi nel
la sagra delle geremiadi. Si la
mentano, piangono, dicono e 
giurano che non ne vale la pe
na, E tuttavia sono sempre lì, 
non mollano, piangono ma 

nandi gii 
\ diventa 

non si tirano indietro. Il di
cembre dell'anno scorso ha 
incendiato la fantasia degli 
sportivi e riacceso l'interesse 
dei fabbricanti e degli impor
tatori nella speranza di una ri
nata «Valanga azzurra». La va
langa si è sciolta in gennaio 
ma l'interesse è rimasto. 

La stagione inizia a Seslrie
res dove non c'è la neve cadu
ta dal cielo ma dove uno 
straordinario sistema di inne
vamento artificiate realizzato 
con un investimento di 15 mi
liardi garantisce piste perfette. 
LI siamo in casa Agnelli e la 
famiglia torinese non investe a 
scopo esclusivo di beneficen
za. La Coppa del mondo cam
mina col turismo, abbellisce 
l'immagine della stazione, ga
rantisce efficienza a chi si fa la 
vacanza bianca. Non è per ca
so che le stazioni invernali 
non hanno smesso di farsi la 
guerra per conquistarsi spazi 
nella Coppa anche quando 
questa era contestata, accusa
ta di vecchiezza e di attirare 
moderato interesse. 

Le quattro gare di Seslrieres 
- supergigante e slalom delle 
donne, gigante e slalom dei 
maschi - hanno tre sponsor: 

1...» 

sponsor 
pettorale Fila giovedì per il su
pergigante, pettorale Gruppo 
Prime per il gigante di vener
dì, pettorale Lavazza per gli 
slalom di sabato e domenica. 
La novità sta nella Lavazza 
che ha sostituito la Basf come 
sponsor generale della Cop
pa. Evidentemente alla Lavaza 
non basta il «più lo mandi giù 
e più ti tira su» di Nino Manfre
di. E ha scelto lo sci. Alla La
vazza non sono stupidi e se 
hanno fatto questa scelta vuol 
dire che gli conviene, 

La Fila l'anno scorso ha fat
to un colpo fantastico a Cor-
vara quando tre italiani hanno 
monopolizzato il podio dello 
slalom gigante. Tutti e tre re
cavano un pettorale con scrit
to in bella evidenza «Fila». Tre 
italiani sul podio è il massimo. 
Ma non è neanche male vede
re in t per un'ora una trentina 
di sciatori impegnati in gara 
con un pettorale che eviden
zia questo o quello. La t non si 
limita alla ripresa diretta delle 
due manches degli slalom: 
diffonde anche una cronaca 
differita nel pomeriggio. E poi 
c'è l'Eurovisione che sparge 
1 immagine dovunque. 

Geremiadi sì, ma col «busi
ness». ORAI. 
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Rugby # 
Amatori AH Blacks 
La Scavolini 
«corsara» a Treviso 
m MILANO. Il Colli Euganei Rovigo è una va
langa! dopo aver sommerso l'Amatori Milano 
ha travolto il Solarla Roma con un punteggio 
da Ali Blacks (78-10. Impressionante. Il cam
pionato è quindi più che mal legato alla marcia 
strepitosa della formidabile squadra veneta e 
«Ila crisi del Petrarca che non ha cavato più di 
un pareggio dall'Incontro casalingo con l'Eu-

robags Casale. Rimarchevole anche il succes
so della Scavolini Aquila che ha vinto larga
mente sul sempre difficile terreno del Benet-
lon Treviso. 

Gagliarda pure la rimonta del Oelcapello 
Piacenza che ha raggiunto quota dieci punti e 
si batte egregiamente per restare in Al. Disa
stroso Invece II torneo dei catenesi che sono 
stali battuti in casa dal Sengamma Brescia. Il 
campo di Catania un tempo era una tortezza, 
adesso è terra di conquista. 

In A2 la bella squadra di Calvlsano, cittadina 
In provincia di Brescia, copia esattamente II 
Rovigo anche se non nei punteggi. Il Doko ha 
vinto la decima partita su dieci a spese del 
Viadana, ma stavolta con molta pena. In A2 si 
batte bene II Casone e cioè la squadra di un'al
tra piccola citte. Noceto. Doko e Casone, se
parate da quattro punti, viaggiano con un mar
gine enorme su Blue Dawn e Belluno, 

Basket 
Seconda vittoria 
nell'ultimo test 
contro Arkansas 
• i FAYETTEVILLE L'ultimo appuntamento 
della nazionale di basket in terra americana è 
una vittoria contro Arkansas University per 
84-70. Un secondo raggio di luce che attenua, 
non però più di tanto, le tinte cupe che hanno 
colorato l'avventura oltreoceano. Il bilancio 
finale dice 4 sconfitte e due successi da) valore 
relativo, ottenuti contro «colleges» poco ac

creditati, quest'anno, nel torneo universitario. 
Quattro anni ta perdemmo solo contro Indiana 
State e di un solo punto. Pur con le dovute 
misure, 1! logico parallelo tra le due spedizioni 
parla chiaramente a sfavore dell'ultima. Che, 
nel naufragio globale, ha pur fornito al tecnico 
Gamba utili indicazioni sul materiale da pla
smare a sua disposizione. Tra i promossi all'e
same dei «colleges» c'è sicuramente Bruna-
monti che si conferma play insostituibile, così 
come Dell'Agnello e Rusconi dal carattere che 
tanto piace al coach della nazionale. Nella ri
cerca difficile, di buoni passatori di palla si è 
trovato Della Valle mentre lacop.nì ha fornito 
ottime indicazioni. Per tutti gli altri sono neces
sarie ulteriori prove d'appello, che verranno 
dal campionato in corso e dai prossimi appun
tamenti con Spagna e Svizzera. Per il momen-
to, Seul sembra un miraggio, 

Tennis 

Cash in Sudafrica 
vince il torneo 
delle polemiche 
M JOHANNESBURG. Pat Cash si aggiudica il 
torneo Open di tennis del Sudalrica regolando 
In finale l'americano Brad Gilbert per 7-6, 4-6 
'"".'A"0' 6-I- Ma più che l'avversario, non irre
sistibile anche se lo ha fatto soffrire più del 
previsto, supera il mare dì polemiche che lo 
avevano investito dal momento della decisio
ne di partecipare al torneo sudafricano valido 
per il Grand Prix e ricco dì 370.000 dollari di 

montepremi. Evidentemente alle chiacchiere. 
pur legittime, preferisce il contante e sui austi 
come si sa, non sì discute. Nel vortice delle' 
contestazioni, e in misura forse maggiore; era 
In buona compagnia. Quella d e l F f f i i w S 
Amos Mansdorf che nella stessa manifestali» 
ne si è visto eliminare nelle semifinali. Che 
abbia perso volontariamente per motivi diplo
matici? E solo una battuta, ma in terra dì Son 
« affaire, ha fatto parlare e molto. Uro c o m i 
nlta ira le ptì discriminate della storia S 
accettare che un suo cittadino sì esibisse In 
una nazione che dell'aparthaid fa regola? Il 
.Jerusalem Post, ha difeso la scelta deTtemi -
sta israeliano sostenendo che 11 governo do
vrebbe puntare l'Indice inquisitore Su w S 
industrie e uomini d'affari che in n o m e d d 
business mettono ogni principio nel cassetto! 
D'accordo, ma non dovrebbe esìstereHmche 
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